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numero ftap^ftto ce&tmai ̂ . 

. Dfi BBmoro arretrale csBtssiml l|j; 

s e r a , se s a r à poisv̂ ^̂ ^K(̂ 1̂ 6 non tntti i ministri, ma il 1 centuarlì, citando ;àtl* uopo luoghi e 
i i l ì l ìe , dotgteino in ai»poi| | |o Raelì solo avesse offerte le sue dimis-1 persone 
!§iap|9ÌCBiBCBito q n c t r i s u l t a t i sìoni. E anche.dì questo, nulla divero,;; 
ohe ol glnng^crauiio del le II Ministero non ha date e.̂ DOtp; darà 
dilezioni po l i t i che flÌì('*aflor ile sue dimissioni se non nel caso che' 
•Vfi|,e;:p|»i>lfjl|©la. Ba easii clieldalla Camera, a suo tempo, ricevesse 
a i i r i vas sè ra U'oppo t a rd i , l ì iW^ di sfiducia. So che il suo do-
supp lcmen ta s a r à pubhll^d.vere ò quello di star fermo sulla brec-
oa to douBafttina. | eia finché la Càmera sia riuQita,̂ êiUoa 

PRBZ7.0 BBLlùB.mSBESI^KI^ 

^ I ^ • ) - ^ - : :- - I - -- ^ h ^ . » • - F 

VV^aifD éÀ&''b'u*osÌ0B« tèVte^Ì«ìs'{rfts. è ,is via A^Ì »^rì^.,i.^' 
AHlaoll «ftamnleati «sRtesiBsl ?«'5M'ìiiltta-" ' "' ' " '" ...̂ ^ 
Sfias Bit'ftì aoatfl ntoo d^^U ».H:i«o?H naoRliat « al rftfl?iÌftg«ao" J-s ' 5?̂  

' • f " ' ' . • • • " ' ""•"• 

2. n -, L 

1 iÈ=".*sŝ M^E r̂s 
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P a d a v a , S'S' novembre . 
i'̂ ^uovi tentativi falli quasi alla sor

dina dal governo inglese per condurre 
le parti ad un accomodamento nei col
loqui di Versailles, non ebbero effetto 
alcuno, ed erano piuUgsto consigliati 
dalle apprensioni dell' Inghilterra, la 
quale Vede'approssimarsi minacciosa la 
questione onentàle, ihénti'ó'la Francia, 
sua antica alleata, si sente i piedi sul 
còllo, -dì quellĝ  che dalla sp r̂̂ nza di 
rìstabiUre ia pace fra i due beilige-
ranti. ,, . . • . ,̂,̂ ,,. ,'^„. 

0*altra parte la col ti nùazìòhiê  della 
guerra è ĉEiusa di profondo malcontento 
anche iji (|ermani^,Ì(p,8Ìi organi della 
stampa ufficiale ed ufficiosa sono ìm-
oeenaii a darê  notizie rassicuranti, fa-' 

' • ^ • ' < T L 

i 

1 J ^ . -

-Pf^ 

Ix.l i^riTJH '.^ ' . ^ 

cendo balenare la speranza di un ter
mine.prossinip del. conflitto. Questa e 
non altra può essere la spiegazione 
delle parole del Monitore Prussiano 
trasiéssffii^ '̂dlFtelePfo. L'organai» 
ficioso troverà per altro poca fede rieì-
l'animo dei buoni, bMioil» ^°P^ " 

; discorso del î goao lettaiai mimftro 
Beljruk/dove sì dichiàrrpiti stììtò 
.pmjnte che mai la ferma risoluzione 
^^iS'Sermania di n |̂iHenersi nel pos
sesso" deirAisaziaŝ d̂eìja Lorena. Qutì; 

turberà cértamètìté il momento àòléhnè" 
delie definitive elezioni, per cèdere di
nanzi a qualche dispettnccio od a qual
che screzio che potesse pur esservi 
fra gli intendimenti dei nove ministrii 

Vi; darò un'altra versione sulle ra-
1 r _ ' -

giont'che motìvaroDO il famoso seaue-
Siro della, encicUca;;Io. ve lo noto per 
solo dovereÀNdi cronista, e senza ga-
ràntìrveùe lai verità. Dicono dunque 
che il Kaeli distìnguesse tra il diritto 
che spettava al Papa di emanare quante 
encicliche gli piact6se,.é'-ir diritto: bònr, 
ferito per legge al Governo, e quindi 
:al pubblico Ministero, di sequestrare 
tutti quegli stampati destiuati alla pub
blici là in cui v'è offesa alla.persona 
del He. 
. .ì^lJapa, direbbe il Ministro drgraziff 
e giustizia, pieno ed ampio diritto di' 
faf conoscere dal pergamo a suoi fé-
deli renciclìca-^'-ài governo, pieno 
ed ampio diritto dì sequestrarla, qoaridò, 
don lìmitàtidcisì la Chièsa a quàhtb ìe 
leggi le accordano, invade il terreno 
riserbalo al Governo. La distinzione, 
sìa 0 no del Raeli; iosse, ô meao,, il 
movente dell'ormai famoso sequestro, 
può essera come tante cose discutì
bile, ma è innegabilmente buODa. 

Quando queste mie righe vi giunf 

Non ci faccia aî pque il sig. Qi^l 
pentire della nostri riservatezza. 

Del resto gr̂ ào' ^artó della suâ  ri
sposta punto ci riguarda; e scabbia^ 
mo credulo di rilevare che il Galli 
d'oggidì è m aperta contraddizione col 
Galli,,, '̂pochi anni fa, non avevamo:; 
Icirtò intenzione di obbligarlo a dimo
strarci la sua incoerenza d'oggi. 

Ma giacché póne ogni sua cura nel 
respingere \ accusa dì razipnalìfk^gil 
indirizziamo questa domanda: un uomo 

mal. 
Corto ohe quando ai legga nei gior

nali francesi ofeePisrlgi non si può pren
dete, quando Si sante dire, al punto in 
oni siamo olia non un soldato tedesco 
rivedrà la G-erminin, quando si sento af
fermare olio i prasfliabi hanno Nvintó ìz7 
'leone colla strategia del gatto, quando 

:.. j - 1 - ' j !• '-Àt- j I I si sentono.l-aindaoi esortare le guardia 
che redige un giornale del colore del | „„^miispa..are ff Pffloirm pras. 

siani, a finirla uà* volUj % s]^i<:darst^ 

sta dichiarazione combinata &1 tenace pranno gli elettori compieranno l'opera 
tanto bene avviata la scorsa domemcà 
Auguriamoci che i deputali de'quali 
lunedi,.ĉ ipscerannô  i nomi, formino 
la desiderata; ifflaggioranza che operosa 
e seria- sì sobbarchi a quel lavorìo 

e neces-

proposito dei Fràhcesi di non cedere 
ài ̂ qualuaiqiie costo quelle due Provin
cie lascìâ uno scarso accesso alle roseci 

Tempo potrebbe non essere raziona 
lista? 

La cura^i"suoì-'àmìci e sostenitori 
di scoipàHb'd'lba accasa che egli 
stesso ha formulata; da parte nostra, 
e nel suo interesse, periìsliamo a ere-
^erlo razionalista,,̂ come lo ritengono 
del resto tutti i lettori d8l>7'iJm ô. 

In quale modo il Galli fosse avver
sario dQÌ governo, austrìaco dovrebbe 
dircelo egli stesso ; ma lo disse invece 

k ^ : . > 7 t̂ -i-A • O - ,- ;-;.-i7 •,.;T 

,,ik&JSPtj|3rwe«̂ Q- fl^tón^a di ,quel pg,̂  
Tiodico lâ  voce:pubblica; in4s>.UJine. 

Ad essi adunque rispónda ilGàlIi 
non a noi che asserimmo soltanto che 
non fu dei più zelanti nemici^i^pas-
'0Uj:!§ggmiipÌ3^ qualcosa; speriamo, 
egli nbiî 'porfà darci ad intendere. 

Del rèsto se il Galli ama di essere 
iato m pace, se desidera che, gfì 

sia perdonata la sua tòplice evoia-
zione, uoa si permetta più la debo| 
lezza di aspirare ad un postò riser
vato sòiiànto alle cittadine virtù ed al 

. " l . ' l i •• 
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sapere. 
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speranze che la stampa: prussiana,, spe-
ciàlmélite da pòchi giorni; ha sì gran 
cura di far aièggiWheiròrìzzonlé. ;-

., ;Qaanto alla queiiione russo orien
tale, malgrado ì itirmim concilianti deila 
,Dote,iî ìiCtìì: si .cumpiâ Cî no taluni, noi. 
leiniamb pur troppi), che ne debbano 
sorgere più gravi oomplìcàziÓuiBllUinr 
guaĝ ìO:;,leuWi''J, da Btusl alle Delega
zioni i^ sembra. mit'allro che raŝ icu-
rante. Egli rispoud^nio ad una inter
pellanza trovò il modo di UOQ; dirê  
niente lauto sull'argomento della guerra 
che sa quello,dilla pace: il ministro 
•austriaco.teme cĥ  .una parola di, più 
possa rendere iheviiàbilè là''prima, e 
che gli osanna troppo alti alla seconda 
si debbano smorzare nella gola quapdp 

L'ORGOGLIO MZlOSALfi IS MàMlA 

are co.u im 
L\-\ìf.r-7'-''^ 

sario pei nuovi avveninicati, e pei bi 
sogni economici del p êse. Y. 

la massima attenzione 
dei lettori imparztahaul seguente ma-
gnillco articolo dtìii'Jialia Miliiare. che 
corrisponde pienamenle aliè̂ 'uóstrtì idee 
sulla Francia:;^ 

Uxia deiie obse oiie oggi ne paiono più 

- • * 
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meno si pensa. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dopo iv^r pubblicata'iM^'iièli 
nostro giornale la lettera del si-
gnor G-aili, direttore del TEMPO, 

non possiamo negare àPnòstro^ 
corrispondente da JPiove la fa
coltà di soggiungere, e perciò 
|̂ii,amo posto alla seguente! 

Piove^ 21 novembre. 
(P) Meatrĝ ^̂ l _sig4ì|illi mantiene un 

prudente silenzio sulle accuse'béh for-* 
e precise che gli vennero fatte 

a questi giorni da altri periodici, se 
la pi"ende acremente con noi che, alieni 
per abitadine da o^n^personalità, ci 
siamo limitali a ditò di liiì solo quanto 
reputammo necessario per combattere 

DQiraliilì nella Fmnoìa,. è ia tenacità Oun 
oni'èlìa serba vivo ed intero, in tutta ie 
BUS Ui&nifestaiioni, Vorgcglie njzionale. 

Si psraguni U tinga&ggib «h'eiLa parla 
oggi, vinti ed opp^saa, oon aueÙo cke 

- _|"_L _ + ^iF. '•- T I 

pàt'rava sui pi'iuoipio delia guerra, neiia 
pienezza delia sua gloria e della sua forza: 
vi si trova oô i poca differenza di tvuo, 
ohe a oiiì non lo sapesse aUrimenti non 
p&saerfibbe neanco pel oapoii sospetto 
di (quello oii'e aooaauip. 

La Francia psria anoora liiqgii^gglo di 
vicoitrioe. 
' E d o questi sua strana ostinazione 

I ^ 

ohe imta ed iow|»risqe,,5ja d'ogni altra 
cosa, il sno uemioo, ed «noo aliena da 
lèi, uegii aitci popylj,̂  molta parte degli 
atdmi olle pur aacobbera mosai dalle suo 
sventura in favor suo; tale essendo, pur 
troppo, la natura umana, ohe a'WEii* 

qaatado s*ò caduti" nella lotta, e slgls'oe 1 rtìramo quasi, di futalità, partioolamente 
sottoiiltàllòn«"d¥14ÌhòltÒM, quando, i?i- atto.a î noutere lo spaventj e a spargere 
libiti a. questi estremi, sì dura neU'ostU la sfltìnoìa nel popolo vllWfqneUii'guap-
nszlone di non pròfeìre altire psrole ohe! •ràj^.la guerra déV'70, [..J ĵ 
di baictant» Q di orgoglio, al potrà dira | ft'fha raddoppia' il merilb deìVa rèsU 
loheile parole son vano e l'ostinazione ( stanza fcànòoso. 
à insah^atji, ma non oheflIlSnimò ò fl«oco, I Non dimentiohiaiHo. La MnoÌR';ha 

Visio-in poohi giorni''ifiseiàrsl e spStlro 
• • • •• \ • ^ -

'HO, esercito in cui riponevi una gran
dissima :fiduoia e tutte le'sue spèMze; 
ha visto oadérb|Winn;,;doptì l'altro nella 
mani dèi nemici;:Ì suol più fomiWlbiU 
baluardi; ha Viitó invadere e d^vààiàra 
le sue piàWfo'provinQio; ha visto strln-
Q:aro in un cerchio di fèrro la sua città 
cspìtsle; ha vipittì ogni giorno il suo ne-
toìoo ingro8Sàre:,é ìngagìUrdlire come fa-
cocdato dal sangoe. 

Sbbene, in mezzo a tante catastrod 
chd a a r e ^ r o hastxte a ilacoar tre na-
zloniì là Franoia diede mai' un sogno di 
'8bor*ggiamentoif,p|idÌj;;di8p'ora2Ìonè? sé si 
paragona Parigi "d'oggi' oon Parigi dope 
la nijlìzia delle prime soonflite, quando 
pure it timore d'un assedio epa por molti 
una uiibia, per tntti un lontanissimo ti-
more, oonvien rioonosoere ohe Parigi d 
oggi pilli' tranquilla e pib seaura d'ai-
lora. B le provinole ?V Codesti eseroiti 
improvvisati saranno tutto qnelio ohe ai 
vuole 9,aantó a confasione « a diaoriine; 
ma iìfìitto et, ed ò pur già un grin fatto, 
otie nonostante le dÌ8Q0i?die intestine onde 
ta Frància è hcerats, codesti eserciti isi 
riesce a fjimsrii; il Utto A «he neno-
starjte la precipiti ZÌOQ« cun osi si fois 
mano e U sottosopra che ne deve se* 
gnire, oodeati eserciti it battono-, il latto 
ò che nonostante la msocaaaa di eoe-
siche, d'istruzione, di disciplina, codesti 
esercii sanno anche vinoere.' e lo, mo* 
str*rono ad Orléans poohi'glorpii or sono. 
; Qunttdo tutta queste, case nonappa^ 
rlr»ano più a traverso lo Bĵ lendorà dellis 
vittorie prussiane , forse se ne farà piò, 
conto, e si porterà della Frantala,D.a.pìt 
onorevole giudizio. ' ' 

B la Franala, intant%| | | rà; ma non 
senza onore, ^ qqn sensa av̂ eî  riyel^tp 
al mondo virtù altrettanto gr'̂ ndi elio i 
vlaii a oui devo la 'sua óadat^,;Blla ca
drà, ma dopo aver spleg|t<?,neJlJjaitimo 
sue prove tanta forza e tinta vita, da 
non lasciar dubitare, del suo vicino • 
glonoso risorgimenfeo. 

Ì%a il govera(>>h0 reggerà^^Jl̂ jPran;̂  
eia dirà feifra a rloostiÈpiró; re«ercito, 
l'esercito nai Gradiamo, rifarà .Il sno spi-
,nt,p;o\le sue forza incassai meno tempo 

.0030 lacjlmeute riacquista quello che fa-
oil^ante smarrisce: la fiducia nella pro
pria superiorità. Questa .fiducia è nol-

come so avessero a f̂ iro con nn branco 
dì Isidi'i di campagna, quando si sentono 
dir questo cose, certo bisogna sorridere 
e fora'anche domandarci'sa non sarebbe 

degno & più noìBiiè il parlare del 
nemico vincitore se non col rispetto che 
rucrita * almeno senza il dispregio cha 
non naerita punto,. 

Ma ò pur forza convenire che quando 
un sifritto linguaggio si parla dopo tanti 
disinganni, sotto il peso dì tante aven-

jjv-toosio a„tanto Jainao.oia o a tanti 
peHboU,i>à.> foraa convenire eh©; codesto 
linguaggio non é tutto blague nò audacia 
vana; ma ohe, spogHaty dello asagara-
ztoni 0 delie gouilezta, ohe son nell'in 
doie del paeao, à rivelazione di forza, 
è forza per sa sta îso, ò vitalità possente 
e indomata. 

Poicihà, 0 codesto linguaggio ;i6fòon-
vìnto e. sentito, e rivela ohe. la Fcàhcia' 
ha in so stessa uaUjii|iitttta/fiducia, la 

, tfe.,si consideri che dâ  tiitìtî  in-
•fĵ rt̂ fli a.t̂ o fu spenta nò soema,.-àyVÌrtù 
mera;v,igliosa;>o nona Jioguaggio'-santito: 

-nò: convinto, e aUora, riVfelft : u 
,fvtrse, più mirabile, parche affatto/d'un 
accô -do o.aiitttue e f^^a proposito riso-' 
,la,tu,;;oho s'aiuta i|̂ ,ognij;|ttodo, che'oòr'ba 
aumantorancu'ineirillusione, che, pur dì 
riavjgurirsl, attingagigoi-e anco ad una 
»p6r4î aà"̂ ohò .ià^ r̂àglohe rifiata. 

|i>,oramai ao.n'v'ha'più" dubbio oha 
;:dua.osio lingusggii> òsca daila oosiieuaa 

|.e dal joujra, taiito e|ÌÌ^^'oorbuùaj parsi-

i L - _ 

•^ _ _ J . 

stentò, parlato dai personaggi' più cospi
cui 0 temperati del pari che dagl'iùfìmì 
e più vioientijteed 0 pii'r manifesto e 
certo oho, ooaasta Fm^ia, nella quale 
ai orédavaao cosi facili gii saomggja-
i i é n t i | ^ subite la prostrazioni, poseiede 
invece in aito grado la virtù della resi
stenza, la longanimità, dei sacrifizi a la 
fada pertinace in sa stassa. 

Questo la si conceda a le si riconosca 
almeno, oggi ohe, tanto ha perduto e 
tante coso te si negano o contendono da 
amici a nemici. 

E valga il vero: alla.parola rispondo
no i fatti. 

Sono oltre dna mesi ohe la Francia 
î n̂ ha più, si poO diro, o«arcito rogo-
lare, e pnr son dna mesi oh* ella rosisfi' 
a un eaerolt^ vittorioso di cinquecento 
mila saldati. 

Qualunque giudizio al posila o voglia 

l'indole di quel pop%j',Ì^.furtuna, i: « V -
-•••:• v i - : ì ^ ' " ' 

te sera correva vòòe che il Minî lla sua candidatura nel nostro collegio. p*V^f^*^^^ "̂""̂  l^'-S?*!! °̂ »̂ ito o aùu'utilità dallato 
•- ?!;.fe:J:tt 

stero fossa dimissionano. E non cìf "E si che non solò erano iti nòstra 
era ombra, di verità nella notizia spar-jconosconza'ì4atii che a di lui carico 
sa, certamente in seguito ai sequestri 1 narrano la Gazzetta di Venezia M '\ì 
delia enciclica. rjiwnotJamew/o, ma era altreslin nostro 

fvi^ìTÈimito volle ŝapere, di si-1 potere di meglio clKManziarli ed ac-

ver»" efi;̂ Pf?ft9,̂ f̂t;Jflî  molto t̂ empo pu6, 
spM^rlà., mff̂ hon l'estirpa..E,, quando 
quella rii|ane, si p u r diro ohe'rimino U, 
lermo delle piti insignì Tirìù militari 
: Si-vedrà fflrso infine ohe 1 rovesoM^ 

70^mnb;ferito;lo spir/ITdSl popolo^ 
fcshcoss molto' meno allenirò che non 
si supponga. La sue staaae catastrofi pra-
ata'ndosi per''la loro grandezza a subì-

- J - - v ^ i i i , . K 

a soddisfazione'del nostro amor proprio, ^ sistan ĵî  11 fatto solo ò in sa stesso al-

s 

ch'eglino sotto lo loro sventura noo sol* 
lavino, ma pieghino rassegnatamente l*a' 
nimo e il CRpo, 

Gomunĉ aa &ia| torni in maglio od in 
peggio, piaccia ad altri o aoP piaocla, 

ì tsmenta onorevole per la Francia. 
Tanto più onorevole per questo: ohe 

so e' è stata mal guerra in cui ì rove
sci, iti Btt col danno materiale che sem
pre arrecano^ avessero uu oavattara, di 

tànòità terribili, ad esaera rivestita dal-
" I 0 "-

l'immaginazione popolare d'un certo ca
rattere mìstfìrioflo a leggendario, saranno 
daUa maggioranza dal paese meno ama
ramente sentita, 0 però durerà meno la 
«conforto. D*altra parte, cono dica U 

; • • • • • • • . . * • • 

Troohu, il piipolo francese «a trfiPi?a ar
gomento d'orgoglio anche dalle soonfittd. 
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fiSESCIIO 

Riportiamo il succialo delle impor
tanti disposizioni prese dal mìnisterg. 
della guerra circa la disposÌ2ìbne del-; 
r Eseî fiito, rimarcando con piacere che 
la divisione territoriale di Padova viene 
conservata. 

Un Regio decreto che determina una 
niìova CiBòscrizione militare territo
riale del Regno in 16 Divisioni e 45 
Distretti, sopprime i Comandi militari 
di provincia e riduce il numero degli 
uffiziali addetti ai Coniandi delle for
tezze. 

Sì ha perciò la seguente: 
RIPARTIZIONÌS 

DelurrìtQfiQdelUcgno in Divisioni e Distretti 
militari 

^ < ^ | ^ . | # O s , f e , « m l i rifggirii di 
corredo ed aìroodórreaz^^uhà di armi, 
o*Ìfe(lJSflÌ in ordinitiJMeiÙ.joUeci^ 

--. -'. i ' . •- - j ' ' ^ -.iì^ìr * " • • : •• ' • M "1 

talménte e di re t ta^ | te^ i^ Corpi «ttiyi 
Uva; ipprovvigioliS' di vesUiiic, di 
|̂UireziKÌ da campo e di carreggio i Corpi 
di fanterìa e di cavalleria stanziati nel 

- ' • ! •• : • • ' 

/fttrvtTnTrrnni TmATfAiwra ^^#^^^1 XTrtrit tk%kn *- _:-' .1 ^^ ^ii-._ « _ ^ ^ ^ ^ - ' ___ ITALIANB 
^M •-. ^. . K * u 

EOMA, 26. — n movimento eletto^ 
rale si va fucendo abb&stanzs nvip, Sp¥l 
riamo òhe: domani il oonMî ao degli e-
lettori, sarà grande. 

-^.i 
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^. , „ - . , ,, , FIRENZE, 25.-Sòrìvoaé WCom'W 
Distretto; ed in tempo di guerra «"ŝ "̂  j A'A/IMMO . 
éentrl (Ir governo, di ammWBlra.ioné Cradó futile di f.rTÌ oonno di tulli 

t P'̂ ovyedimeati proli dal ministro delia 
guerra e pubblicati in tuttiJ.giornali di 
%enae. Nonjsrebbe flhie una ripetizione. 
Quanto al progetto di ordinamento per 
la dlfdsa nazionale, di cui tanto Si è par
lato, caso ò allo studio , e verrà corta-
meàté pìî òsentato al Parlamento neU'im
minente sessione. 

. t i 

Divisìomi:" 

tern- f-
loriali V) p S ^ 

PROVINCIE 

...comprofio in ciascun 

dislrctlo militare 

' 

Alessandria 

Bologna 

j . j \ Chicli 

Alessandria 
Piacenza 

Bari 
Foggia 
Lecce 

Bologna 
Parma 
Uavcnna 

. ] 

Firenze 

^ ^ ^ . 

Chicti 
Teliamo 

Firenze 
Siena 
Liyorno 
Lucca 

Cagliari 
Genova. 
Sassari 

Alessandria 
Pavia-Piacenza 

Bari 
- - 1 . . • , 

Lecco 
>flà3o-Foggia 

Bologna-Ferrara 
Modcrift-Pàrma-RcgiÒ(E. 
Forlì-Ravenna 

Anuiia-Chìeti 
Ascoli-Teramo 

Arezzo-Firenze 

' j -

Jìlesfiiiia 

Catania 
Catanzaro 

•I . ' ^ 1 ^ I 

Messina 

Grossclo-Siena 
Livòrrió-Pisa -i 
Massa e Carrara-Lucca 

Cagliari 
Genova-Porto, Maurizio 
Sussari 

Catania 
Catanzaro 
Messina 

Reggio (t;?!̂ ) Regalo (Calabria) 

Milano 

Napoli 

Padova 

Palermo 
' ' - ^ . 1 ' ' 

' . . - . } - • 

Perugia 

Roma 

Como 
Milano ; 
Novara 

Benevento 
Caserta 
Nopoli 

Trevjso 
Pàdova 
Udine 

Caltanissctta 
Trapanr ^̂  
Palermo 

Ancona 
Perugia 

Como-Sondrio 
Milano 
Novara 

! • • 

AvelUno-, 

Cascvù 
•Napoli 

-'. ->:.: 

n^l^t: fiivi]^, 
BellunonTreviso 
Padova-Rovigo-Ychèzia 
Udino 

Roma 

Salerno 

Torino 

c-

Verona 

. • • , 1 -

Cosenza 
Potenza 
Salerno 

f ff ' ^, 

' • • 

Caltanissetta-Silr^cusa 
Gìrgenti-Trapàhì 
Palermo^ 

A'icom^-M^^^ata-Pcsaro 
Perugitì 

. 1 _ ' -

Cuneo 
Torino 
' ^ L 

Bergamo 
tìrcseia , 
Cremona 

Olia 
J^^j• 

Roma 

Cosenza 
Potenza 
Salerno 

7 

Cuneo : 
Torino 

Bergamo 
Brescia 
Cremona-Mantova 
Vcròha^yiccnza 

é di approvvigionamento ài depositi dei 
Clì^i ora delti. 

«Finalmente pòi, quando venisse a 
stabilirai nel nostro sistema mìlittréU! or
dinamento di Un secondo Esercito, di un 
EfioFoito di riserva o territoriale, come 
ii vofriiflhìamire, 11 Distretto diverrà 
natu)̂ àlt]̂ e&te 11 cerchio di formazione 
delle milìzie che comporranno cotesto 
Bseroito, é il Comando del Distretto sarà 
il centro permanente di amministrazione 
e di costituzione di etìse milizie. » 

X Distretti sono scompartiti la tre 
olasBl: 

In 1̂  classe, i 10 più popolati ed im-̂ : 
portanti, cioè quelli di Alessandria, Bo
logna, Firenze, G ênova, Mllauo, Napoli, 
Palermo, Parma, Roma e Turino ; in 2' 
classe, i 20 distretti di populaziono e im^ 
portanza medie, di Ano.ona, Bari, Bene 
voatQ, Caserta, Ghieti; Gijmó; Cremona. 
Cuneo, Foggia, Leooe, Livorno; Novara, 
Padova, Perugia, Piacenza, Potenza,,Ha-
venna,,,Salerno, Treviso e Verona, in 
3* classa gli altri 15,dl minore popola-
zione,vquelli di Bergamo, BresoiliJ'Ca^ 
gUari, Galtanissetta, Catania, Catanzaro, 
Cosenza, Lucca, Messina, Roggio Gala-, 
bria, Sassari, Siena, Téî atiào, fì-spanì 
ed Udine, 

Gli ufflòlali doi distrétti apparterranno 
airirma di fanteria, ed ogal comando 
di distretto avrà una o due compagnie 
permanenti cotìfDi'me la sua importanza. 
Nel complesso i distretti avranne 475 
ufficiali di vado grado, e 3900 soldati. 

I distretti devono fnnzbnare a partire 
dal t. gennaio 1871. 

Con altro decreto della stessa data del 
precedente, il numero degli ufficiali ge
nerali viene ridotto da 153 a 12'6, e sa
ranno: 

3 Generali d'esercito. 
41 Luogotenenti-Generali. 

% 82 Maggiori Generali. 
Un terzo decreto riordina i Barsaglie-

ri, formandone 10 reggimenti oiasonno 
di 4 battaglioni ed una compagnia di de
posito. Cosi vìen doppiato II numero dei 
reggimenti attuali; ma pel totale son di-
annuiti 5 battaglioni. 

La relazione giustifisa tale trasforma-
zipne SU ciò: che il reggimento di 9 bat
taglioni ò troppo grosso per esaere retto 
a dovere nella disaiplina , e neiristru-

,zione, ed in queir altre coso che richie
dono la vigilanza immediata ed assidna 
del Capo, e dal cui procedimeuto unì-

Sforma <î riva essenzialmente T unità di 

m 
•^ 
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Seno quindi soppresse le Diyi^i^ni ^ 
PiiìéenEà, Parma, Brescia, Treviso, An-
colia,'Livorno, Catanzaro e Cagliari, e i 
Gominiii generali di Yanezia ê Mint̂ ŷa ; 
ènuvecfl istituita U pivìaioae di Measin», 
oke estènderà la sua giurisdizione 
flalìe^^dne Calabrie Ulteriori. 

'1 Distrotti sono cosa àfiatto p p j a : as-
•o t̂óitì̂ î ^Gomandi militari,di:p|0^ncia, 
mSÈrtn^^In ufficio ben diverso e assai 
più esteso. Saóo&do [il àTàèmbrato in
tendere dàlia B l̂lMòSà '^ìie precede il 
Decroto,fffi*^Dltóttb sarebbe ranelle d|: 
conginazione fra-' il sistema territoriale 
pel le truppa della riserva é il aiatem», 
di reclutamento promiscuo per rósoroito 
permanente. Bdeooo teatulmente il passo 
dèlia Helazlone, ove si aooennano gli uf
fici particolari dei Comandi eli Distretto: 

«I Comandi di Distratto, lasciando,il 
servizio di piazza ai comandanti de'prO" 
sidiì, oomeoohd in realtà sia a qaeiti più 
proprio, assuoftfi^bbero interamente il 
secondo, aggìuDgeixdoveae parecchi altri : 
la istruzione annuale dei fondati di 2' 
categoria dal Distretto; il se.rjizlo di <2« 
;pQsito di leva al oontingente di 1* Ofite-

- giiria del Distretto, ye|tirlo e dargli UAÌ 
prima istruaioao militare iananzi di ri
partirlo a'Corpi attivi dell'eseroito ; liu 
nlra i militari in congedo illimitato quando 

- 1 .*fi-
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La forza dei 10 reggimenti bersaglieri 
,ji5(»raonterà a 880. ufficiali e 16,800 aol-
dati. 

Un q^||ta decreto riordina i'̂ corpl di 
truppa deli'aptigUerii^del-Hr^no e degli 
sappatQri del genio. D'artiglieria è man
tenuto il reggimento pontieri nella fprzì̂  
di P5 ufficiali e 1216 soldati ŝ o sono 

^ • 

istituitl^lO reggimenti d'artiglieria mi-
sta, di artiglieria da campagna, da fórtoz' 
za e di treno,,GlaSGuareggimdntb avrà 
^oompa|nio da piazza, 8 bàtterle, e 3 
compagnie del trèno. — H corpo zappa
tori e fòfMato di 30 compagnie zappa 

, ^ _ ù 

tori e una cempagnia treno. .^ Cos'i 11 
corpo del treno à scomparso. 

Un'ultima disposizione è quella che 
riordina gli spedali militari sotto 16 di
rezioni autonome, una per diviuiono ter
ritoriale; ciascuna avpà una comp»gnia 
d'inifermieri ' sua propria; e. cosi vie|^ 
pure naturalmente soppresso il corpo di 
asiministrazione, 

À nostro giudizio questi importati mu-̂  
tamenti lutendonQ ooatemportneameat| 
atra oggetti:.facilitare il passaggio del-
1» esèrcito d|ipiede,di pace.a quello di 
*gàarràj-preparare r istituzione di una 
milizia :,&;>i8orva per provincia o di-
Ì|retto ; realizzare qualche economia nella 
'forma à&iniinistrativa. 

NOTIZIE DELIA GUERRA 
I ' ~ £ 

I _ - ' ^ 

I ' • • • . . 

La caduta di Thionvilié repdè p^ ,̂ 
drooe i;esercU&^^p];u^ î?ino di tutta ; f 
liDQa.fortilìcata della Mosella. Ma quest^ 
avvenimento, d'altronde preveduto vi
cino, non esercita una grande influenza 
sulla rispettiva situazione dei bellige
ranti^: ?K sorte dèiv Quali, ormai deve, 
decidersi a Parigi,.e.,alla Loira., 

aivi l armata prussiana sotto il 
Wmcipe di Mecklemburgo perca di ay 
viluppareie forze di A^i;e[les. ((e Pa-
ìadine, U quale pero, manovrando abil-
niente, aspetta di cimentarsi eoa pròrs 
babiuta di riuscita, e schiverà la bat-
.taglia Cache sia possibile. M^ puù̂  darsi 
che prussiani ve Io costringano, dê ^ 
liidendo^:i(/suoi calcoli :̂ ,cosi almeno le 
informazioni da Versailles ci annun
ziano come ass^i orossimi avvenimenti 

decisivi ,tat\tft,al!^J,olra.,chgj^^|^i:ìgii 
,:.„^;La:,:^ittoria di BjoqiotU ^aribj^ldija 
GhattìUon ò pìenamento confermata dai 
gìcrriali francesi che no dànSlri partiog^ 
lari, è più che tutto dal seguente rapf 
forte ufficiale spedito daMp^^el quaf:; 
tier generale dollai quarta brigata del-̂  
. l>sércIio;ìdèir Vosgl; il alerî gd^odetot al 
ministro, deliaiguerrn: 

« Un dIstao9ame,n̂ ô di 400 uomiai. 
composto^,deLbatt,ig|oniJeU;Hajr?,,.del, 
Doub| .e,dail,e compagnie dei|;,§|gi,,d.el-
iljlfeóre, dì :D6JLe. delle Aipi^^^em^ .Sâ ^̂  
yoia, oh& f̂a pane; deUa 5tt|rjà^^>rigata, 
sotto gli ordini/del cojpnello Ricpiótti, 
Garibaldi attaccù^lì Ì&pì èòi-^ del'mafc 
tino, la città di;GhkttìU^n>^.booupa#'aa 
750 prussiani, [cha atteudevaÉo II giorno 
stésso un rinforzo,̂  di 1400 uomini. 

jgDópo nnora dii lotta accanita, il 
nemico fu messoi^irotta e abbandonò U 

- - ' ' ' ' 

oittà lasciando 120,,morti, d| .^uiìdué 
bolòneìii e un capo-battaglione, e' 167 
prigionieri, fri i^qaall 10 ufflziali, più; 
i63|̂ c|̂ alU è;4i,carrì^4ìi]ffluniislòbe Je di 

u 

n 

geVsfli VQaXMMO eci, e'ipol nn altro 
ohe ;a lettera.di soattola^lSW : AL 
SqPSRBO VOàbtAMÒ imposte la !© 
msàri§ria ÌQ<s, -

î arftntĴ  ohe l̂ due carteiU fossero af-
fissi dalla stessa persona, l'uno colla mano 
destra o l'altro còlla sinistra; ma gli 
elettori avranno fatta giustizia dlgque-
sto gìuoòo di bttéÉolóttì votando pel can
didato non imposto da ohlcohosflla, ma 
indicato dalla oosolenza del pubblico bene, 

IJu^«and|diii<o Bombardlo. Tutti 
sanno ohe al coll9gio,dlvPizzlghattone Si 
trova in blilS'ttllgro'con nàaggloranza di 
voti il slg. R. Sonzogno. 
Ora non sappiamo quale impressione avrà 

fitto su quegli eiettori 11 segxente doòu-> 
mento pubblicato dalla Perseveransa^ la 
qiiaie dice ohe sarà prodotto In originale 
nella causa d'appello, ohe deve aver Ino 
go fra essa' 6 ì^ Qazzeita di Milano il 

dicèmbre p. y, '''• 
Riportandolo noi lo sottoponiamo alle 

JaiHoUicfie considerazioni di quaìi»he as-
sidno lettore dalla stessa Qazsetia. 

,1 giofflali di Milano.lo stampano col-, 
l'ìi^pronta dcir»quila bipipite, . 

Ècrtolo; . , 

( M \ 
\ raqi i i la bicipite/ . : . 

, . , : DIREZIONE E REDAZIONE : > 

X. ,DÈL£rWÀZZETrVtPFÌCÌfA.LE 
DI MILANO , 

Egregio Signore^. ..^^M,. 
Ho uba ecoelléhto notizia a darlo e' 

'qtìasi a risposta della sii^ gentile lettera 
che appena ebbi il tempo di soerroce, 
superJioialmenle, ma dalla quale sembra 
traspsdre un sentimento dì sconforto,, 
S.X' I.TArciduca Massimiliano non ap,-̂  
p8Qs seppe delle sue strettezze economî  
che,ha voluto darle una prova dellMn-
teréssQ ohe lo porta e dalla stima che 

. . . , . ' •- ' _ - • . 

'fi dell'opera sua. Per dìspaooio telegra-
f̂ioo da Venezia si ehhe l'ordine di te-̂  
nere a sua disposizione la somma di 300 
.fiorini, nuova valuta, che le verranno 
tosto spediti al ricevere della ^uitanza 
ch'ella vorrà tosto mandarci e colla quale 
ci..affretteremo, di ritirare la somma ohe 
trovasi già qui depositata. 

È InDtilo'che le racoomandl di corrl-
sponaere degnamente a questo gentiha-

;sImo tfaÌto'^i;s..A. . Farei'torto al suo 
cnote più ohe alla còacìeuza de'aaoì ob-

1^1 _ - ' I l — r I 1 •* _ I L I 
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fi. OSI VATOSIO ASTROliìGO 
28 novembre 

À mozxodi Toro di Padova 
tèmpo medio dì Padon 

oro 11 m. 48 i. 8,2 
FtìMpo medio di Roma oro 11 m. 50 «.'35,2 

eseguite niraltoMft df m» 17 d%i ignoto, 
e di m. 30,7 dal livaUo aiadio do! mare. 

-a i r ' i i ' 

ŝ  

» « Nove 
^ _ . . " . 1 : : : J ^ I L J : _ - . 

Barometro a 0"— ni 
r 

Termometro contigr. 
Direzione dal vento 
Stato del cielo * . r 

9 a. 

766,3 

volo 

r v 

*^e 
3 P̂  

7t5,3 

e 

mi-
volo 

I - I -

Ore 
^9p . 

764,5 
-1-10-̂ 4 

e 

nu
volo 

Temperatura massima •»«.-4rU-.4 

.ACQU4 CADIlTA^Ari?ÒĴ ^O;'̂ ^ 
daU.Rp.delg6allp,4^^4cl^?|m^iV5»7 

cN^ìfsrr^ssa'Xii'U; ^ 

' • I 
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' Dalle infórnaàzionichò ci^siàmo'^^ 
premura di racr;ògiiere ristii|a'che il 
lliuisterp persevera nel propositò'^di 
presentarsi; .^liiKi-lahientòiènzà-'^ 
ficaziOni di sorta,alcuna. [{F(m0ta), 

Il miniétro degli affari esteri è atteso 
qui, di ritorno da Tormo, nella gior-
nata di domani.,,11 Copsiiiio troyaiido-
SI in tal guisa al complet(),,si,,occi^pera 
itììbitÒ der'discorso della Corona, col 
quale dovrà essere inaiikurata la nuòva 

-<; ;'f^v.'É-•T^^ •. 

- " ' J ; ' . ' ; '• 

Grazie air attività del' ministro d'Ilàìia 
tu Londra, seaatpre Cadorna, si nasci 
à scoprire..,ìo queliacità.una fàbbrica 
di falsi biglietti delli Saàra'Bycà Na-
fonair dà mainine: ^ ' •: 

i ^ 

Da quanto ci consta, un delegato di 
.detta Banca si recherà ^;lp0dra,pndtì 
assistere al processa'incóato "contro i 

{Diritto). 
-1. 
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, . DISPACCA 
::Vir'^- • <-'\-^:<-/-

-
I • r-- -

r-^sa» 

•i^r 
« Da parte nostra nonrabbiamo avuto 

ohe 4 mòrti e 12; feriti, 
Harny le-Due, 21 novembre óre 9 p. 

Il capo del quartter generale, 
'dèlia 4» erigala delVesércìio dei Yosgi 

D . HUDETOT, " 

- » Il bombardamento di Mesiéres con
tinua con viòleiaza. 
• —' A Tours continuano ad arrìyajre 
^convogli di ^prigionieri prussiani fatti; 
•quasi sempre dalle bande dei franchi-: 
tiratori. ' 

-^ Sembra ohe i pruislani facciano 
tutti gli sf jrzi pe? itagliare -le comuni
cazióni dell'armata della Loir^.gol nprd., 

• - ' ' "'-,•."}!•• • . ^ I ^ T ' I ^ L 
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E NOTIZIE VARIE 

MOVIMENTO.ELETTO A ALE •I ! - > ^ 

Gli uUlu&l fl^occloll. - - Poveri 
uomini se non haunQ, altre risorse! S de È 
gnosi di combattere oolle a?mi della ve
rità, papohò q̂ uest* li op,ndanuft,, ricor
rono a grossalani artifìzii, e fabbricano 

• I I ' , • i - , V i , rV. -'••h i •' • . , "- ^ • ' ' • I 

nella stessa officina botte e rlagg^te, 
Eppur dovrebl̂ ero sapere che Padova 

nop è la g|gzì|, d9ve possano far presa 
carte gherminelle. 

Stamane, ad uno so^po troppo patente, 
fa applooloato non sappiamo da <fyìf ma 
Ofìi-lo da qualche avversario di Piccoli, 
un cartello, doy« » lettere oublttlì leg-

• Speriamo adunque dì ricevere ben pre-
;Sto qualche giornale inglese, presentando 
ÌÌ"qual« a.S. A. I . , il' cavaljfer Menini 
possa dare giusti^cazlone delle sue buone 
rMcomàndazionì. Più che aU'iràportanza 
delia somma voglia guardare alla pron̂ : 
tezza del dono cha 1» raddoppia ê vi 
aggiungo quel prestigio ohe ò la qualità 
inseparabile d'ogni atto del nostro erâ ^̂  
ziòslssimo governatore generale, oke dtjl-
raltrui soddisfazione fa il suo msgglor 
piacere. 

, Riaerbandomi di rispondere alla sua 
lettera In momento di.maggior cumodo, 
già fin d'ora la eaorto a continuare neiiaj 
via da lei finora tenuta e la quale mi 
pare la più asteanata. 

Suo affet. amico 
RAFFAELE SONZOGNO: 

I I - , \ - - ---^ ^ -* • I • 

^,.P5.#pia.cordiali faluti e le pjî S»lde 

dere all'operosa, amicizia, del, . . * 
' ìmtissìmó sihi 

,rr- -.. .:; ^ :'.,i:--HU ••.-•-• MENINI \ 
Il Pungolo osserya : 

.:y xr^'Qè:^ 

' VIENNA,, 26. — l a ; risposta russa 
è aspettata nella prossima settimana. 

llWanderer annunzia |li'armatoeM 
della Ru:-sia. ' '•'••'• 
:;, La Nordeutscheì'Algemiri^,,^^,,^^^^^ 
il sottosegretario degli Stati Americani 
delje. disposizioni nemiche; ' • '•'-; 
; . TOERS, 26v,—: I Mprigioììiérî  tede-
•ÌM trasfórì̂ tioihsi in "Algeria. - : • 
.:n;VÉ|lSAlLLES„26.^^vAspettansi de
cisivi avvepimentii ̂  
. .BRUXELLES, 2Gi -^Notizie areo-
statiche recano! che^ Parigi è ajppIrÒVi-
gionata fino a gennaio. 

HAVRÉ,'26..#^tLa squadra di^Pe-
nl̂ oel ha predato satte .bastiménti.^ 

'• BEmNO^^v-^ ie r i manina Tiiiófl-
' ville fa occùf^tà daltó'tìbsire''trippe : 
•furono presi 200 cannoni; la guarni
gione venne fatta prigioniera'di guerra. 

^I|e nostre perdite durante^il- bombàìr-
damento non furono graindi." - -

Hassi da Versailles in'data di ieri 
ch|,iì colonnello Ludoiyitz bissali presso 

una semplico .plSorazione politica aUk Amìens Ii9 guàrdi#^%ibbilij: Che fuggi» 
ì.n. Gassetta'di Milano: qui si tratta ITOnove^SO Braf'•àbbtedòilì^ndo'i^ lofò 

Come i' nostri'lettori vedono, qui si: 
Rtta,b6n >d'̂ altro*'6,ben di Wù ohe dì: 

1 ^ _ ^ 

tratta 

' • ' l ì . I ( r. ' i f V " • ; ' I ' -

di una dirètta coinplioltà nella distribu-
zlone e nell Impiego di quel mezzi di 
corruzione con cui TAustrla manteneva 
i r sud dominio in Italia ingannando al-
l'estero la pubblica opinione, 
, AtlottdUmo quindi';il;14 diacmbre con 
grtpde curiosità. 

« fAttî  o a documenti di tale 
natura,.al„sigaor,Sonzogno.nonr€»ta ^-l* 

Ì9L Persev^rafizeiy Q a^o^vii9 dalia vita pò-
91̂  Î ppo piò la eÌ9^si^M^zz\gh0i^ 

tene perde graù pfti'te della sua impor
tanza, .' ' ' 

^^ • I 

pii 
.;.., Teat ro .,8. Ĵ ^̂ wola, — Luae'iV,8e, |̂: 
(S8) alle ere 8 la Suoletà drammatici. 
Iride rappresenterà la oommedìa In 4 
atti, di Liopoldi? ,Marencti « Un malo^ 
esempio in famÌgU% 

equipaggi 
F : t ^ r "t-^^'-f r: . h 
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SPETTACOLI 
Teatro GarlliHiai. «-.Questa aera 

si rappresenta l'opepa II Trovatore doì 
maestro V^rdi. — Ora ?, • ,: 

Bi!ÌfÓLtìMKO,iiMosGHiN gerente respons 
/.•• ,',^fi-ii^. --f-, 

,. ••' i - ^ ; •• f 

PER L'ANNO Ìà70.7i 
ed annesso CataIogd*1iei testi appro
vati e prestrìlti per le Scuole pri' 
marie. 

, , Vendibile alla LIBRERÌA EPITRICE 
'•^^SACCHETTO, fmzzò C c i l . » 0 

Padova, Pi*ém. Tip. Sacchetto. 

^y^. 

file:///raqiiila

